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Il team femminile giocherà ancora a Venaria 

Il TTB di Pino ritenta 
la permanenza in A2
“Serve uno sponsor”

Il fan club del pilota chivassese pranza a bordo pista con i supporter: “Questi ragazzi sono speciali, gli voglio bene”

Barbecue con i tifosi e dj sul palco
Bagnaia è il re della festa al Mugello

La lanciatrice del Sisport fa 64, 57: “Un sogno inseguito per mesi”

Il disco di Daisy vola lontano
acchiappa il nuovo record 
e la porta dritta ai Mondiali

IL CASO

MATTEO AGLIO

SCARPERIA

L
a felicità è mangiare 
un hot dog davanti a 
un  prato  pieno  di  
bandiere rosse. O al-

meno lo è per Pecco Bagna-
ia, naturalmente dopo ave-
re vinto la gara del Mugello. 
Ad aspettarlo a bordo pista 
ha trovato il suo fan club, as-
siepato alla  curva Scarpe-
ria. Lì i suoi amici hanno im-
bandito una tavola per cele-
brare la vittoria con un bar-
becue, come il chivassese è 
solito fare. «Non ne sapevo 
nulla, è stata una sorpresa e 
mi ha fatto tanto piacere.  
Anche perché avevo vera-
mente fame» ha scherzato il 
campione del mondo. 

Nella sua domenica per-
fetta - «Uno dei migliori mo-
menti di tutta la mia carrie-
ra» ha decretato - si è anche 
trasformato  in  un  deejay  
sul podio, davanti ai tifosi 
che avevano invaso la pi-
sta. «È stato incredibile ve-
dere  tutta  quella  gente»  
commenta  quasi  stupito.  

Eppure quei cori, quegli ap-
plausi, Pecco se li era meri-
tati. Sabato con la pole posi-
tion  e  la  vittoria  nella  
sprint race, seguita da quel-
la in gara: 3 su 3, il numero 
perfetto. Dopo la partenza, 
ha  lasciato  il  comando  a  

Miller solo per qualche cen-
tinaio di metri, poi ha impo-
sto la sua superiorità, sen-
za sbavature, giro dopo gi-
ro, per esplodere di  gioia 
sotto la bandiera a scacchi.

Le emozioni erano troppe 
per metterle in ordine di im-

portanza. E ieri sera Bagna-
ia non sapeva scegliere: «I ti-
fosi che cantano l’inno na-
zionale,  i  ragazzi  del  fan  
club che mi fanno sempre ri-
dere e a cui voglio un mon-
do di bene» raccontava. Feli-
ce come un bambino. 

Quell’affetto è fondamen-
tale  per  lui.  «Sui  social  
quando vinci sono tutti con-
tenti, quando arrivi dietro 
ti criticano. Non succede so-
lo a me e non fa piacere a 
nessuno – rimuginava - Pe-
rò la realtà è diversa, l’ho vi-

sta in questi giorni». Il Mu-
gello è diventata la sua ter-
ra promessa,  come lo era 
stata per Valentino prima 
di lui, e Pecco non voleva 
deludere la sua gente. «Sen-
tivo di avere una missione, 
perché volevo ringraziare  
tutti i tifosi arrivati in circui-
to. Il modo migliore per riu-
scirci era farli divertire e ot-
tenere un ottimo risultato. 
Posso dire di averla comple-
tata».  E  adesso  nessuno  
può criticarlo: per lui ci so-
no soltanto applausi. 

Quella di ieri è stata la vit-
toria numero 14 di Pecco, 
che adesso ha anche allun-
gato in classifica, trovando-
si con 21 punti di vantaggio 
su Bezzecchi, il suo diretto 
inseguitore.  Il  Gp  di  Le  
Mans con la caduta e la frat-
tura al piede sembra appar-
tenere a un passato ormai 
remoto.  «Non  ho  pensato  
troppo a quella gara,  non 
serve quando conosci il tuo 
potenziale – ha detto sicuro 
di sé - Non ho dovuto fare 
un “reset del sistema”. In-
somma: quando cadi o vie-
ni buttato a terra, non biso-
gna piangersi addosso ma 
andare avanti».

Quanto  lontano  andrà  
quel ragazzo partito da Chi-
vasso per inseguire un so-
gno, ancora nessuno riesce 
ad immaginarlo. Ma c’è da 
esserne certi:  quel  popolo 
di amici e fan che lo seguo-
no adesso, non lo abbando-
neranno facilmente. E vie-
ne quasi da pensare che vi-
vano in simbiosi. —
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MARIO RAUTI

D
ebellate le supersti-
zioni e gli afidi neri 
di una rimonta im-
possibile  –  150  a  

102 il totale nel doppio con-
fronto con Pordenone – il To-
rino Teen Basket femminile è 
fiorito l’altro ieri nella secon-
da promozione in serie A2 del-
le ultime 3 stagioni. Se è vero 
che la storia si ripete sempre 
due volte, però, l’emigrata ro-
sa verde di Pino Torinese – ec-
cellenza della collina costret-
ta a giocare a Venaria a causa 
di un palazzetto non a norma 
per un campionato di livello 
nazionale – dovrà stare atten-
ta a non emulare la stagione 
in  serie  A2  disputata  nel  
2021, chiusa con appena 2 vit-
torie in 26 partite e la retroces-
sione in serie B. 

Sponsor, mercato e palaz-
zetto; l’acqua, il sole e la terra 
da cui dipenderanno le sorti 
della nuova stagione, in ma-
no all’imprenditore immobi-
liare Leonardo Violante: fon-
datore  e  storico  presidente  
del TTB. «Attualmente siamo 
alla ricerca di un nome impor-
tante come sponsor – rivela 
Violante – Per competere in 

serie A2, infatti, serve un bud-
get intorno ai  150-200mila 
euro: senza è difficile». Paral-
lelamente – confermato coa-
ch Mario Corrado e tutto lo 
staff tecnico – la società si sta 
già anche muovendo sul fron-
te mercato. «L’obiettivo è al-
lestire un gruppo di livello in 
grado di mantenere la cate-
goria: nel 2021 fummo pena-
lizzati dal poco tempo a di-
sposizione, con il campiona-
to che si chiuse il 10 luglio. 
Oggi, sto già ricevendo mol-
te chiamate da parte dei pro-
curatori  –  sorride  –  Quello  
che posso dire è che difficil-
mente, per problemi norma-
tivi,  riusciremo a  tenere  le  
due ragazze rifugiate ucrai-
ne, ma ci stiamo muovendo 
per firmare una straniera di 
passaporto europeo e una ita-
loamericana o  italocanade-
se. Mentre per le italiane sia-
mo in fase di valutazione».

Il  palazzetto,  invece,  ri-
marrà  quello  di  Venaria,  
con i lavori alla Folis, in ma-
no al Comune, che inizieran-
no nel 2024 per concludersi 
entro inizio 2025. «Non ci so-
no alternative: in tutta l’a-
rea del Chierese non c’è un 
solo palazzetto a norma per 
un campionato di livello na-
zionale: peccato». —
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Giro d’Italia Next Gen: ogg i tappa con arrivo a cherasco

Il belga Segaert non tradisce le attese
débacle degli italiani staccati di oltre 30’’ 

L’ANALISI

DOMENICO LATAGLIATA 

M
ai in stagione, pri-
ma di sabato sera 
in occasione di ga-
ra-1  della  finale  

promozione di serie A2 di-
sputata  a  Pistoia  contro  la  
Giorgio Tesi Group, la Reale 
Mutua aveva segnato soltan-
to 61 punti: nemmeno con-
tro l’allora corazzata Cantù, 
quando i gialloblù stavano vi-
vendo  il  periodo  peggiore  
della loro stagione, falcidiati 
dagli infortuni e fisicamente 
a pezzi. Partendo da questo 
presupposto,  i  margini  per  
tornare a vedere una Reale 
Mutua decisamente diversa 
da quella scesa in campo due 
giorni fa ci sono tutti, a co-
minciare da stasera quando 
sul parquet toscano andrà in 
scena  gara-2  (ore  20,45):  
«Dovremo ritrovare la puli-
zia del nostro gioco ed esse-
re più costanti», la ricetta già 
annunciata da coach Ciani. 
Forse il primo di tutti a esse-
re rimasto sorpreso da come 
i suoi giocatori hanno reagi-
to di fronte all’impatto con il 
momento più caldo della sta-
gione, ma certo non rasse-
gnato  a  fare  scivolare  via  
una serie che potrebbe ripor-
tare Torino nella massima se-
rie dopo il vano tentativo di 
due anni fa: «Nulla è perdu-
to, ci faremo trovare pronti», 
è la sua inevitabile professio-
ne di ottimismo. 

Che parte dalla consape-
volezza di allenare un grup-
po che non ha mai mollato e 
che anche sabato, eccezion 
fatta per il totale blackout ac-
cusato tra il primo e il secon-
do  periodo  (parziale  di  
22-2), ha tenuto botta su un 
campo  caldissimo  contro  
una  squadra  che  fa  della  

compattezza difensiva il pro-
prio marchio di  fabbrica e  
che sul parquet casalingo ha 
perso soltanto quattro volte, 
due delle quali nei playoff. 

Di sicuro si assisterà a un’al-
tra battaglia, al termine della 
quale Torino potrebbe impor-
si soprattutto se riuscirà a cor-
rere  di  più  coinvolgendo  i  
propri lunghi così da non im-
pantanarsi troppo nella fisici-
tà dei toscani, bravissimi a di-
fendere nelle vicinanze del 
ferro  (soprattutto  con  una  
vecchia volpe come Magro) 
e a irretire Guariglia, Poser e 
un Jackson tornato dopo set-
timane  in  versione  fanta-

sma. Insomma: più si gioche-
rà una partita ad alto punteg-
gio (Torino nella stagione re-
golare segnava 83 punti  di 
media subendone 80.3: Pi-
stoia ne realizzava 76.6 in-
cassandone 66.4) e maggiori 
saranno le  possibilità  della  
Reale (sempre priva di capi-
tan De Vico: giusto non di-
menticarlo) di riportare la se-
rie in parità. 

Comunque  vada  stasera,  
giovedì  il  palaGianniAsti  
ospiterà gara-3: già venduti 
2600 biglietti, si viaggia a ve-
le spiegate verso l’inevitabile 
tutto esaurito. —
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ALMA BRUNETTO

V
ola lontano il disco 
di Daisy Osakue. E 
a Pietrasanta, in oc-
casione della finale 

bronzo dei campionati di so-
cietà, siglare il nuovo record 
italiano a 64,57 metri. E ri-
tocca di 91 centimetri il pre-
cedente  primato.  Lo stesso 
che  possiede  la  sua  firma,  
quando durante le qualifica-
zioni per le Olimpiadi di To-
kyo 2020, replicò quello di 
Agnese Maffei datato 12 giu-
gno  1996.  L’ex  primatista  
qualche  giorno  prima  del  
Golden Gala di Firenze è an-
data a trovarla e quasi fosse 
una predizione le ha detto 
«adesso  tu  fai  questo  re-
cord». E così è stato. 

Il risultato di ieri proietta 
Daisy nel gotha delle lancia-
trici. Che va anche oltre il mi-
nimo richiesto per i prossimi 

mondiali di Budapest di ago-
sto, fissato a 64,20. 

L’allieva di Maria Marello, a 
sua volta ex primatista italia-
na nel 1986 con 57,54, in que-
sta manifestazione indossava 
i colori della Sisport Torino. 
La misura valida è arrivata al 
secondo lancio. La serie com-
prendeva altre due misure ol-
tre i 60 metri (60,27 al quarto 
e 60,18 al quinto) dopo aver 
aperto con 56,07, e due nulli 
al terzo e al sesto tentativo. 

La  ventisettenne  torinese  
delle Fiamme Gialle ha final-
mente superato un periodo di 
luci e ombre, che commenta 
così: «È tutto l’anno che inse-
guo questo record, che è arri-
vato dopo un periodo turbo-
lento. Ho capito che avevo fat-
to 64 metri, ma ero talmente 
agitata  che  non  pensavo  a  
quanti centimetri in più. Mi so-
no messa ad urlare e ho visto 
dagli spalti la mia coach e tut-
te le persone che mi vogliono 
bene  scendere  in  pista  per  
complimentarsi. Dedico que-

sto successo a tutti quelli che 
mi seguono, a Maria la mia al-
lenatrice, alle Fiamme Gialle 
e  alla  Sisport.  Adesso  devo  
concentrami sugli Europei in 
Polonia a fine mese». 

Il palmares di Daisy è un 
crescendo di ottime presta-
zioni, fino alle delusioni dei 
Mondiali di Eugene e degli 
Europei di Monaco, quando 
è rimasta fuori dalla finale. 
Dodicesima ai Giochi di To-
kyo 2020, quinta agli Euro-
pei 2018, un oro alle Univer-

siadi 2019, due presenze al 
Mondiale. 

Solo un paio di settimane fa 
aveva dimostrato di essere in 
gran spolvero. A Donnas ave-
va stabilito 63,34 seconda pre-
stazione  personale,  con  due  
momenti di calo: al Golden Ga-
la di Firenze del 2 giugno (setti-
mo posto con 61,55) e a Parigi 
un paio di giorni fa (59,14). 

Daisy Osakue non si è ac-
contentata  solo  di  questo  
successo, il suo weekend ai 
societari è iniziato con la ga-

ra del peso dove è arrivata se-
conda con 15,58. 

Laureata in giustizia crimina-
le, è cittadina italiana dal 2014. 
Ha iniziato in atletica come osta-
colista, conquistando un titolo 
cadetti nel 2011. Daisy ha un fi-
sico statuario 1metro e 80 per 
84kg e ama tantissimo il cibo ita-
liano ed è sempre allegra e sorri-
dente. La sua struttura fisica 
con lunghe leve sono l’espres-
sione delle sue capacità nel lan-
cio del disco e del peso. —
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FRANCO BOCCA

La velocissima crono indivi-
duale che ha inaugurato il Gi-
ro Next Gen, svoltasi sulla di-
stanza di 9,4 chilometri e con-
clusasi nell’incantevole sce-
nario di  piazza Castello ad 
Agliè, ha fatto registrare un 
autentico festival dei corrido-
ri stranieri. Pedalando a ol-
tre 52 km di media, si è impo-
sto il belga Alec Segaert, cam-
pione europeo in carica degli 
Under 23 a cronometro, che 

era il grande favorito della vi-
gilia e non ha tradito le atte-
se. Ha preceduto di 11’’ l’olan-
dese Loe Van Belle, di 13’’ il li-
tuano Mikutis, e poi una se-
quela di corridori delle più 
svariate  nazionalità.  In  un  
contesto  molto  qualificato  
(partecipano  al  Giro  Next  
Gen 175 corridori in rappre-
sentanza di 35 squadre e di 
22 nazioni) gli italiani non 
hanno potuto evitare una de-
bacle che la dice lunga sull’at-
tuale  consistenza  del  cicli-

smo  giovanile  azzurro  in  
campo internazionale. 

Il primo italiano, il veneto 
Francesco Busatto, non è an-
dato al di là del 16° posto, a 
29’’ dal vincitore di giornata, 
ma quel che preoccupa anco-
ra di più è che tra i primi cin-
quanta classificati ci sono so-
lo quattro nostri connaziona-
li: oltre a Busatto, l’altro vene-
to Manlio Moro, il bergama-
sco Nicolas Milesi e l’emilia-
no Davide Dapporto. E i tori-
nesi? Il migliore, si fa per di-

re, è risultato il canavesano 
Damiano  Valerio,  108°  a  
1’14’’ da Segaert; ancora più 
indietro gli altri portacolori 
della Rostese, unica squadra 
torinese in gara. 

Va detto, a parziale giustifi-
cazione di un risultato così 
scadente, che mentre la Ro-
stese è un team di puro stam-
po dilettantistico, la quasi to-
talità delle altre squadre so-

no Continental, che possono 
gareggiare indifferentemen-
te nelle gare dilettantistiche 
e in quelle professionistiche 
di seconda e terza fascia. Mol-
te di esse, inoltre, fungono 
da vivaio delle più blasonate 
squadre professionistiche.

Oggi il Giro Next Gen conti-
nua con la  seconda  tappa,  
San  Francesco  al  Cam-
po-Cherasco di 151 chilome-
tri. Ritrovo dalle 10,50 all’in-
terno del velodromo Franco-
ne.  Il  via  verrà  dato  alle  
12,15 e  nei  primi  sessanta  
chilometri i corridori pedale-
ranno in provincia di Torino, 
transitando da Leinì, Volpia-
no, Settimo, Baldissero Tori-
nese, Chieri, Pessione e Poiri-
no prima di  sconfinare nel  
Cuneese. —
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Gli altri risultati

2.600
I biglietti già venduti 

per finale- 3 
di giovedì sera 

al pala Gianni Asti 

Domenica si è svolto il “Trofeo Paolo Deregibus” 
organizzato dal Circolo Eridano in un’edizione - la 
tredicesima - che visto oltre 390 iscritti e un’im-
portante novità:  le  regate  selettive  del  Trofeo  
C.O.N.I. Piemonte. Come tradizione si è chiusa la 
giornata con il  “doppio famiglia”,  gara che ha 

sempre contraddistinto il trofeo. Paolo Deregi-
bus, scomparso nel 2010, atleta e allenatore, fe-
ce ripartire il canottaggio all’Eridano. Di ritorno, 
con un bottino di medaglie d’oro gli atleti pararo-
wing Armida Marta Casetta e Andrea Appendino, 
in maglia azzurra ai Virtus Global Games. GI.GA. —

Francesco Bagnaia, 
26 anni
di Chivasso,
guida la classifica 
di MotoGP 
con 131 punti
È la seconda vittoria 
al Mugello
in carriera

IL PERSONAGGIO

Nel fine settimana sono sta-
te protagoniste le finali nazio-
nali dei Campionati di socie-
tà di atletica leggera. A Ber-
gamo il Battaglio Cus Torino 
era  impegnato  con  il  team  
femminile nella finale argen-
to, a Pietrasanta nella finale 
bronzo la Sisport femminile 
e il Battaglio Cus Torino ma-
schile. Settimo posto a Ber-
gamo per le ragazze del Cus, 
mentre in Toscana la Sisport 
si è piazzata al quinto posto 
e al quarto il Battaglio Cus To-
rino. Quest’ultimo gruppo po-
teva contare sull’azzurro del 
salto in alto Stefano Sottile 
(tesserato per le Fiamme Az-
zurre), in prestito giornaliero 
e  al  suo  esordio  stagionale  
all’aperto. Il cussino nella sta-
gione  indoor  di  quest’anno  
aveva superato i  2,27 mt a 
Weinheim, in Germania. Ieri 
si è fatto notare con un inco-
raggiante 2,22 mt . A.BRU. —

LA STORIA

SPORT

61
I punti realizzati da 

Reale nella prima finale 
contro gli 83 punti 

di media stagionale

La gioia della TTB di Pino Torinese dopo il successo a Pordenone 

Tricolori di scherma
l’Accademia Marchesa

argento nella spada 

L’Accademia  Scherma  Marchesa  conquista  
l’argento ai campionati italiani a squadre di 
spada, ancora una volta unica società “civile” 
sul podio in mezzo ai gruppi sportivi militari: 
sulle pedane di La Spezia la rappresentativa to-
rinese formata da Luca Diliberto, Giulio Gaeta-
ni, Flavio Giannotte e Marco Paganelli si è arre-
sa solo in finale alla formazione delle Fiamme 

Oro (Valerio Cuomo, Davide Di Veroli, Marco 
Fichera e Andrea Santarelli) per 45 – 33. 

La società torinese conferma così la propria 
squadra maschile in A1, e in più applaude mol-
ti altri spadisti “di casa Marchesa” saliti sul po-
dio seppure schierati nei gruppi militari: con i 
colori dell’Aeronautica Militare Gaia Caforio, 
insieme all’altra torinese Alessandra Bozza, a 

Federica Isola e Carola Maccagno, ha strappa-
to il titolo per 25 – 24 alle Fiamme Oro che 
schieravano nel quartetto anche Alice Clerici. 
Tornando alla spada maschile, invece, meda-
glia di bronzo per Giacomo Paolini, in forza al 
Centro Sportivo Esercito, che ha conquistato 
il terzo posto nella finalina contro Cesare Pom-
pilio Genova. —

Canottaggio: 390 partecipanti al trofeo Deregibus al circolo Eridano

Il belga Alec Segaert campione europeo in carica Under 23 

Simone Zanotti, 30 
anni, ala pura acqui-
stato dalla Reale 
Mutua per i playoff 
promozione 

Daisy Osakue
subito dopo 
il record con la 
sua allenatrice 
Maria Marello

Stasera finale -2 promozione in casa dei toscani che hanno perso solo 4 volte sul parquet amico

Reale Mutua in deficit di punti
a Pistoia deve ritrovare il canestro

BARBARA MASI
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